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Per conoscenza:
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Amici delle Gualchiere di Remole
Loro sedi

OGGETTO: Gualchiere di Remole: rinnovo di richiesta di informazione e documentazione.

Gentile Assessore,

proviamo oggi a scrivere anche a Lei, dopo aver atteso invano un riscontro dal Suo predecessore, l’Assessore 
Federico Gianassi, a una richiesta trasmessa il 13 marzo scorso sullo stesso argomento oggetto della presente.

Uniamo qui a Suo beneficio quella lettera e i relativi allegati, e riassumiamo nelle righe seguono il senso e lo scopo 
di quella missiva.

Ci rallegravamo innanzitutto per l’avvenuto annuncio di un cambio di atteggiamento, da parte del Comune di 
Firenze, sulle prospettive future delle trecentesche Gualchiere di Remole, in lenta e progressiva rovina, ubicate sul territorio 
comunale di Bagno a Ripoli ma proprietà di Palazzo Vecchio per effetto delle vicende che ne hanno segnato la lunga 
storia. Il Comune di Firenze rendeva nota infatti tramite stampa l’intenzione di inaugurare un “percorso congiunto di 
riqualificazione del complesso”. Nell’articolo con cui “La Nazione” dava la notizia, si leggeva che l’assessore del Comune di 
Firenze Federico Gianassi e il sindaco di Bagno a Ripoli Francesco Casini dichiaravano di ritenere “utile condividere con i 
cittadini un percorso serio e concreto, consapevoli delle difficoltà e delle esigenze di ristrutturare e riqualificare il 
complesso, un percorso che (…) valorizzi gli aspetti storico-culturali e architettonici di questo complesso”. Dichiarazioni che 
sono apparse incoraggianti, dopo l’ostinata resistenza opposta negli anni passati alle richieste pressanti di recupero e 
riqualificazione formulate da intellettuali, artisti, architetti, associazioni, sportivi, scuole ed esponenti vari di cittadinanza 
attiva, tutti uniti attorno alla figura dello scultore Piero Gensini. E’ grazie a lui infatti, che ha trasferito lì 27 anni fa il proprio 
atelier interpretando al meglio il bisogno civile e sociale di tutela dell’identità e della qualità storica e ambientale di un 
villaggio non privo di magia, altrimenti disabitato, che si è mantenuta viva la memoria del valore del luogo.

Abbiamo ritenuto opportuno quindi iscrivere subito la nostra disponibilità a collaborare nel solco della nuova 
direzione di marcia annunciata da Palazzo Vecchio. Il dibattito intorno al destino di questo prestigioso complesso, che 



Fernand Braudel ha avuto a definire “il maggiore impianto industriale dell’Europa pre-industriale”, non ci era infatti 
estraneo, avendo avuto fra le altre cose l’opportunità di partecipare il 10 marzo 2017 a un’audizione presso l’Assessore al 
Patrimonio non abitativo – allo scopo appunto di sensibilizzare l’Amministrazione al dovere della tutela del bene - insieme 
ad una folta rappresentanza di storici ‘amici delle Gualchiere’ (cui si estende per conoscenza la presente). Chi qui Le scrive 
vi intervenne, assieme a un collega di classe, nella veste di insegnante in una scuola di istruzione superiore di Firenze che 
ha ‘adottato’ anche sul piano didattico ed educativo le Gualchiere: gli studenti Fotografi sono ripetutamente intervenuti a 
momenti intensi di cultura, incontro e convivialità presso lo studio Gensini e, con contributi fotografici e video, al convegno 
“Le Gualchiere di Remole, Fortuna e destino di Firenze”, tenutosi il 26 giugno 2017 presso il Circolo “Vie Nuove” (presenti 
lo storico Franco Cardini, il prof. Guido Vannini, docente Archeologia medievale presso l’Università di Firenze, il prof. 
Leonardo Rombai, già docente di Geografia storica presso l’Università di Firenze, l’arch. Pietro Laureano, presidente di 
ICOMOS Italia e consulente UNESCO).

Per meglio documentarci sull’iter del procedimento annunciato, abbiamo chiesto pertanto accesso all’atto col quale 
l’Amministrazione comunale di Firenze ha deliberato di adottare il percorso comunicato alla stampa, e al documento che 
attesta l’avvenuta cancellazione del villaggio delle Gualchiere di Remole, e dei suoi annessi, dal piano delle alienazioni del 
Comune di Firenze.

Abbiamo chiesto inoltre – per l’inserimento nella documentazione del percorso partecipato al quale confidiamo di 
poter aderire - copia dell’attestazione (in forma di verbale della riunione, o in altra forma che sia) dell’incontro avvenuto il 10 
marzo 2017 a Palazzo Vecchio con la delegazione ricevuta dall’assessore Gianassi.

Con qualche rammarico, dicevamo, si è dovuta constatare l’assenza di qualsivoglia riscontro, sia da parte 
dell’Assessore sia da parte dei Sindaci di Firenze e di Bagno a Ripoli, destinatari anch’essi, per conoscenza, della 
richiesta.

Riproponiamo dunque a Lei l’istanza, confidando in miglior sorte. Si spiega male infatti, Lei converrà, che in un 
contesto che si vuole ‘partecipato’ sia lesinata persino la più elementare interlocuzione con le espressioni della cosiddetta 
società civile: ovvero, una pur sommaria risposta.

Ci è gradito, se può servire come contributo alla conoscenza delle potenzialità del sito, segnalarLe alcuni elaborati 
delle allieve e degli allievi dell’IIS “Leonardo da Vinci” di Firenze, e due recenti interviste pubblicate dall’agenzia di stampa 
“Nove da Firenze”:

− https://www.youtube.com/watch?v=Z5iDf8YHKlg&t=504s;
− https://www.youtube.com/watch?v=M4x-qU9-dzQ;
−

http://firenze.repubblica.it/cronaca/2016/11/01/foto/i_ragazzi_dell_isis_da_vinci_salviamo_le_gualchiere_di_remole_
-151075993/#1;

− https://www.nove.firenze.it/le-pietre-parlano-le-gualchiere-di-remole-sullarno-a-bagno-a-ripoli.htm;
− https://www.nove.firenze.it/le-pietre-parlano-multiversita-in-azione-sul-fiume.htm.

Rispettosi saluti,

il presidente
Girolamo Dell’Olio
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